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ALLA SEZIONE SOCIALISTA Sotto la foglia .. r• 611 "ardUI deU'aurorIH" \ 

Animata B proficua discussionB Il lamento di una guardia 
Disse: \ 
- Non mi riconoscei 
E io: 

commettono indisturbati 
ogni sortadi violenze 

Carabinieri, fascisti E agrari Con,tinna la diecu5sioille da noi ripor­
tlIt.a. ieri l'altro. 
• Ua l1 zua, pre;J<loote, preg.a i cOlDlpa.g.ni 

di di&curere coila se'renltà della sera pre­
cedente. 

(}rassi per la C. E., dice ai segretari 
del circoli rionali di regolare i pagam611ti 
per per'?le.tt~re ai loro. soci <.li votare. 

J/a,nzun napre la dISCUSSIOne interrot­
ta ma,rwiì, e r; ooC':nanda ai compagni la 
br<JVltà Ilei d~corsi. Tu.tti gJi ora.ton 
'che seguono comincÌa/Ilo infoatti il loro di­
!COrso con un "sarò breve li, immancabi­
le e rituale. 

Benassi 
Qua.ndo il compiLglno Benassi, rarpre­

sentallte della mozione d'unità socialista, 
SI reca alla tribuna, piil voci iroDlcamen­
te mormorano: - la passarella. ... la pas­

le. ... 
He.nas8 ~. "La pa,!)",a.rella! E ' il p.a.rore di 

tutti che lIoi unit-ari siamo equivoci e 
di tranSizione. Non è vero· L'uni t.à è 16 
Cosa che il pl'oleotariato sente di pIÙ e 
:negllO, spe<:ie ora che destra e slIDistra. 
tendOlDo alla scissione con i loro progre.m­
mi antiretici. Noi H)gliamo l,a fusione 
dol 50cla lt&IllO\l . L 'orrut.oro esa,nJlna rapI­
damente le due fr.azioni in cofltrasto: la 
roll a.borazionista e la massimalista, che 
foratore preferisce chiamare intransi­
g{'llza, e dopo aver detto che le forze u,"i­
te Ilpl Partito hanno Ull1a efficacia fattti_ 
m, criLlca a fondo i punti programma­
tiei dclle due forze cO'Iltrastanti. 

Non colla.borazicrnc, dice l'01'ILt,oro; la 
coll c. borazi on{), immo:l.ia,ta. o .. . rim~..ndata, 
non Impor t a., imlPllIca. U1D coo:q)J'{)'l1lPI!­

bo rghesI' che noi soci.ailst i non rossia­
acoctlare. E, ad o/;11i modo. ammessa, 

colla ,-ittoria. dei de$ tn a ?hla.no, la 
collaborazione l'ol'a<t-ore non yede in cssa 
nessun n l'ntagglo. 

CIta ad escmpio il P. P. che ricco di 
molti mmistri n on può fare lLIla dirno-' 
strazlOnc a Roma e ha le orgMllzzazionl 
perseguitate dai faSCIsti. L'oratore cri­
~Ica pOI i massimalisti. Per lui l'intram­
ilgenza è un preglUdi1lÌalismo a.gnostico 
chc toodc il Partito pesante e l'Idea un 
dogma c un mito. In que~to momento la 
Dec€ssi,tà p ratica vuole snellezza e a.tt.­
l'ltà, Ilon teoria e nemmeno filosofia. Ac­
ccnllla ai due ultimi anni di vita sociali­
Ita, alla mancata rivoluzione promessa 
e a.lla perdIta dI molti momenti, di molte 
cose propizie cd efficaci. 

L'oratore si avvIa alla conclusione. 
(IN c.:!':n"O In. col }:l.borazion<", Cf\"TIllJli·om'f"1"~;o 

negativo c j noeppanbe; a,bbandona.re l ' in­
transigenza teore<tÌca per 1Lna seria c 
r,iusta valorizzazione dI tutte le forze del 
Parti tO' nostro, forte sopra. e in'llanzi tut­
to ncll'unità e non nelle divisioni dai 
borgheSI àesiderate. 

;N'<>n Co una passere1la la nostra m ozi 0-
De. La nostra mOZIOne, COlDt'l"O il langUI)­
re destro c centro Il rigidi&11lo sinistro, 
è delle due forze contrarie u,n cemento 
tltl'"c~. è rlc:l Partito una e.f!ìoa.:o forza". 
(Applausi ). 

Il))> C'o/de" tI' invita lLI! altro compagno 
a. parlarc. Prcnde la parola ' 

Donati 
L'orutore com incÌa CM un rapido esa­

mI) delle vic ende dei vari partiti in Ita­
ha dal 1919 fino ad oggi. Mette in evi­
denza le condizioni che prelusero alla 
SCIssione di Livorno e portarOll-o alla 
dIff~renziazlone sostaJlziale del metodb 
e della tattica socialista dal metodo e 
dalla tll'ttJc~\ comumsta. Però il Partito 
non impostò chiaramente la sua rosizio­
nc di fronte allo S tato: con.quistò gli or_ 
ganismi minori, comu.ni e provincie, 
!enza potere organicamente sviluppare 
J:L propria azio1le, in quanto comuni e 
provinCie sono cellule dell'orgaminno sta­
tale, la vit.a delle quali è in i,ntimo rap­
perto con la vita dello Stato tutto. 

Di fronte al p<Jterc stat ale il Par<tito 
cscll1ò fra l'atteggiamento rivoluzioqa-

, IlO e qucllo dell'iIltervento fattivo nella 
lita dello S,toato. L'o<:cillazione rese im­
possibile il cogliere qualoiasi frutto dal­
l'aZIone dci Partito stesso e disorient(j 

I molti spiriti. Ritiene necessario, in que­
sto momento che è critico lIlon solo per 
l'Ita.ha, ma per l'Europa e per il mon­
do intero, "niziare una chiara e sincera 
politica. di fattività e di rcaliz1K\zione. 
C'i si isriri pure alla D=a dell'ideale 
della fral!:ellanza umana, ma nell ' azione 
quotidiatla. si tenga conto del rerreno 
rM'le su C'ui si fonda la vita dello Stato 
f" delle condizioni storiche attuali, con 
~ui, volci/lti o nolenti, è necessario fare 
I conti, per non smarrirsi nelle nebbie 
dell'astrazione ut<lpistica. Si dia quindi 

uomini migliori, cho dirigono il Par­
e che.' come eletti dal Partito. dffi­
necessariamente goderne la fiducia, 

Una pIÙ ampia. libert.à di movimento. co­
si ch() essi, non im pacciati da. sovcrchi 
apriorismi e da formule negative, pos­
lano COlO a.vyedurezza e con una certa e­
lasticità risolvere, di volta. in volta, i 
probl~mi concreti della vita pohtlca no­
stra secondo i veri interessi del lavoro, 
che sono poi in sostanza i veri in teressi 
nUllZion.ali, perchè sono ilDteressi umani. 

na tattica lib"ra, senza esclusivismi e 
senza. dcmagogismi, sarà la salvezza del 
Parttto, che troyerà modo di realizzare 
qua~to 'Ile! suo progrlLIllma massin~o) v! 
è dI realizzabili) ora, nel,le condlz;loOl 

115.- reali, in cui ci troviamo. 
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Guidi 
L'o\atore, massimalista unitario, à u~ 

°P.eralO. Come tale si riserva solo dI 
fbledere qualche SpJeg.a.zlone, di fare. de'I­It doma.n~e ~ criticare ~!cll'ne f,rasl af­
herrate nel dl!1COrsi degli ora.torl che lo 
anno preceduto. I discorsi, più o '?lono 

e.vvocatesohi, degli altri compagni, e­
rano dei bei discorsi' ma, i progra,m-
l!! I l ' 

t L'av.vocato Ploner ha. parlai:.<? del ~ra.t­
ate di HapalJo, dei tratta.ti sclacalh do­
~e l'It~lia è Ecbiav.a e vittima delle Po-
6en~ .I~perialistiche che l'affamano. I 
1~IQh6tJ. ~obb~o, sta bene, opporre una 
h o hpohtlca lOternazionale a quella 
I~hrg eS!!, ora. è posai bi le questo colla col-

oraZIone 1 
d ~ondo l'or.a.tore, Treves, mini!1tro 
b~h Esteri, 1Il0n "potrebbe fare nè più 
p~,no di DeHa Torret.ta. 

naS$~achnd:l lLgli unitari, domanda a Be-. 
sci!' e è un ro' con tutti se c'è una 
ria.ssèon~ dove andrà. La fra~ione unita-

- ,SI ha un bel dire il contrario, un 

equivoco, ed è· inutIle, perchà tutti 3OIlO 
uni~rI e neSSUillO pen.sa di sclllI1nare il 
Partito. 
~salta poi l'opera ~el.1a massa prole­

tana fermamente e rigIdamente, nono_ 
stante tutto, racchiusa :nella sua idea' 
e .tenace nella riconquista di ciò che gli 
distruggono. Dom.a.nda, infine, ai con­
cent,raziOillisti, che vogliono a,"dare al 
potere in dati momenti e circosta.nw 001 
favore delle masse, cct>a faranno nel mal 
ridotto baracoone statalo. I debi,ti la 
produzione ..• improduttiva. la soci~liz... 
zazio.ne delle terre, delle miniere, la lot­
ta dI classe come potranno -essere risol­
te 1 come potTlmn o essere ancor al 

Hl1 poca fiducia Del collaborazionismo 
colla crisi e le condiziOIDi ~ravi dello 
Stato, e crede ehe ci eia mol ta pretesa 
di imbrogliare. (Viv~ appla1l-&i). 

Prende la p.arola: 

Buggini 
Fa solo una domanda: « La massa è 

mcglio disposta alla c<lllaborazione o al­
la rlvoluzione 1 » Attende ìa ri&posta dei 
rimboniti massimalisti. 

G. Zanardi 
Il compagno avv. Gùtlio Zanardi co­

mincia col rilevare che la cosi detta ten­
denza intermedia sort.a rer stabilire una 
intesa fra destin e sinistri è venuta. me­
no al proprio compito. M6Iltre infatti 
le si era offerta un'ottima occasione per 
un tentativo di accordi con la proposta 
di rinvio del Congresso presentata da 
Turati alla Sezione milanese, non solo 
non lIle ha prootta.t-o ma. per booca del 
prO'f. Benazzi si è compiaciuta di met­
terc in risalto IDon tanto le incompati­
bilità esdcnti fra destri e sinistri quan­
to le proprie incompatibilità. con gli uni 
e con gli altri. Gli è che inorgoglita da 
qualche succes~o ottenuto, la frollzione 
del centro ha dimenticato i propri pro­
l~ositi di conciliazione ed aspira anche 
esSA. alla prevalenza con lIna confusione 
ed incertezze di idee che tornerebbe fu­
nesta aJJ'azion~ del Partito. 

Venendo a polemizw.re coi massimali­
sti che fanno osten>tazione di coerenza 
professandosi tuttora fedeli .ai deliberati 
di Bologna e di Livorno, osserva che quei 
deliberati Jlonostall1te ogni contraria di­
c,hiarazione furono sostanzialmente rive­
duti e corretti sotto In. dura lezio.ne delle 
cooo dagli stessi massimalisti, come pro­
va tutta la attività da essi svolta npl 
campo poI iiico, economico ed ammini­
strativo. Di eterno IleI socialismo vi è la 
proprietà comune come Dne e la lottn. di 
classe come mezzo. e all'uno cd e.1l'.altro 
siamo tutti feddi. e nell'uno El nell'al­
tro dobbiamo riaffermare la nostra coe­
renza; tutto il resto è metodo El ta.ttica 
nccessariamonte mutevoli a second<l del 
mOillleonto El dell'ambiente ed è inspiega­
bile che :i massianalisti, sia pure nelle 
sole apparenze e per comprensibili pudo­
ri, non <lNvertano l 'assurdità 10gica di 
restare atta-ccati ad un metodo e ad una 
twttica il cui aonaeroninno è manifesto 
per il soproavvenuto capovolgimento nel­
la rosizione de'l Partito. 

L'ora.tore passa a discutere la situazione 
del Partito, portando ampie critiche a 
tutta quanta, massimalismo govcrna.nte, 
fu l'opera di esSo, e conchlUdendo che 
Il Il massimalIsmo non seppe corrisponde­
re, nà in tutto nè in parte, alla aspetta­
zione susci,ata ùa-Ila sua propaganda. mi­
racolista.». Mette in evidenza come alle 
Illusioni rivoluzionarie di a'llor& facciano 
rlscontro le attuali Illusioni reazionarie 
della. borghesia., rasslcura"ndosl però con_ 
tro q u.oste! C011 la. conVl.DZIOnC che il p'ro­
l€'tn,riato ha gIà spirito di disciplina e 
senso di classe sufficienti a DOlO permet­
tere nea;;,uno sgretolam.ento. 

Dissente dai massimalist,i suLla immi­
nente rovina delle cllllssi borghEfli chc 
agli inv<:lOO ritiene 1ll crisi e decise & 
suporarla a sPeoo del pl"oletaria.to og\~i 
i(ndlflbol1'tQ. Esempi: druzi prlototton, 
aumento da11e merci e deUe 'p'enate, di­
mmUZlO'nG di sal'3,rI El aum6llti di orari, 

- No, in parola I 
E lui: 
- Si capisce I Quand'ero poliziotto al 

V€IVO un paio di mu.sta.cchi che erano il 
terrore di tutta la ladronaia, adesso ché 
sono guardia regia mi hanno a1Mricanizl 
zata la faccia. Oh! i bei tempi. .. 

E sospirò come un organetto di Stra­
della. 

- La non va bene ~ - arrischiai 
- Dica pure che non va affatto. 'Han-

no rovinato il mestiere! I socialisti si la­
voravano che cra un pinéere botte in 
guardiola, e in galera I Si ri~orda 1 ' 

Incomincio a riconoscervi ... 
E se si calcava un po' troppo la 

mano, può capitare, non e vero 1 
- Figuratevi. .. 
.--: I superiori ~i tenevan su e i giu­

dl5!1 . ancora meglio. Ma adcsso, coi fa 
SClstl. '. 

- Cosa c'è 1 
- C'è che non basta .più chiudere un 

occhio, e chiuderli tutti e due, perchè 
vengono a gridarvi sotto il naso: Carno 
venduta: 

-Ah! 
- G~à, come i sociapsti. E bisogna ar-

restarlI. Ma quando h ha arrestati è co­
me se si fosse messo in casa un elefante 
o una giraffa! Si potrebbe tenere 1 E al­
lora bisogna mctterli fuori. E dentro e 
fuori, si spelano le mani e ci scapi ta il 
mestiere. _ Ma. il brutto è in Pretura, 
quando mI chlama.no a confermare il 
verbale. 

Se si tratta di fascisti , mi sento come 
il cane in chiesa, io, l'occhio dritto del 
signor protoro I 

- Siete sicuro 1 mi chiede brusco bru-
sco. 

- Sicuro ... 
- Proprio sicuro t 
- Proprio ... 
- Ma proprio ben sicuro 1 
- Oh! Dio ... 
- Bast~ cosl Ho detto: Oh! Dio ... 

L'imputato assolto 1 
E si allontanò donrnolando la testa 

bufgorizzata dal berretto. 
L'OMBRA, 

/ 

Una conferenza dantesca 
alla CaIIl.era del Lavoro 

Domani, domenica, alle ore 16, nei lo­
cali della Camera Confederale del La­
vero, via D'Azeglio, 41, sarà tenuta una 
Conferenza dalltesca. 

Convocazioni 

Lega falegnami. - Tutti i lavoranti in 
legno. i tappeZZIeri e i maternsSfil, sono con­
vocati in assemblea generale per questa sera 
sabato 17 corrente, alle ore 20 precise, alla 
Camera Confederale del Lavoro, per di""utere 
la condotta da tellersi di fronte a",li indu­
striali per la. di fesa dCI salan. 

Riunione generale della Lega muratori. -
Si ricorda che questa sora, alle ore li 30, 
appena. cessato Il lavoro. è indetta alla Co,. 
rnem Confederale del Lavoro tula riunione 
generale degli iscn tti alla Lega mUTatOTl 
di città e ProvinCia. n compagno. bn. Felice Quaglino, segreta­
rio generale aelln. «Fioe., parlerà sul tema 
• l,t' cooperazIone (l! classe •. 

Nessuno manehil 

Per ODorare la memoria di UD [Dm pagno 
Un gruppo di amici, per onora re la memo­

rla del compagno Rocchl, trayolto dalle ac­
que di Rimini, ha versato L. 35 a bene­
ficio dell'edizlone bolognese dell'Avanti/o 

"M -UOIO ... muoio ••• " 
Non vi spaventate (non è vero l). 
Ieri, a mezzogiorno circa, risuonarono 

in via Piella grida di aiuto, invocanti 
soccorso. 

- Muoio ... Aiuto! l. .. 

MEDICINA, In . 
Quantunque nel campo pelle nostre Orga­

nIzzazioni non vi siano posizioni adatte per 
nn attncco In grande stile da parte (1cl ne­
mico, non mancano però i sondaggi di que­
&to per un tentath'o che sarebbe destinato 
ad {Issere disperato . 

rrocedlamo In ordine. 
A .l'ortonuoyo, avversari di ogni rl~ma, 

con 11 beneplacito e l'aiuto dei carabinieri, 
promcano, fra i fumi di Bacco, quella 1'0-
vera e laborio&a popolazione, cercando ogni 
t.anto i cosi detti e i ritenuti implicati IleI 
famoso e doloroso fatto del 1920. Non tl'ovun, 
do la prerul di loro gusto, se la pigliano rab­
biosamente col parenti e col famigliari pro­
cedendo arbilrariamente all'arresto di qlUd­
cuno e portandolo, leguto come un saiame, 
a furia di urti e sllintoni, nelle carceri delIa 
caserma dei cnrabinieri dI S. Antouio. In 
carcere lo denudano, gli salano i piedI <,,,n 
acqua calda &llluta e lo battono di santu ra­
gione con nerbi, nuovo simbolo della nuova 
civlItà. 

A FlorC'ntlna, frazione di questo Comunc, 
d.istante dal capolnogo parecchi chiloUlctri. 
SI Impro,'Ylsa preRso Iluella Cooperativa di 
consumo un picrolo teatrino, ove alcuni ~io­
yani campagnoli si prestano. gratuitamente, 
con qualclIe recita a divertile quei buoni po­
polanI. I nuovi civiliz7,utori ne vengono 1\ 
conoscenza. forse a mezzo del botte~aio del 
luogo e intimano a questi giovanI di Sllll't· 
t~re immediatamente quelle recite perchè, 
dIcono loro, danneggerebbero lo spett.'lcolo 
che attualmente si dà al teRtro di Medi· 
clna. 

I giovani di ]<'lorPntlna in buona fede. e 
forse persuasi clIe il motivo della llIinacC'Ìn 
fosse renlmente quello avanzato d:1~1l aVTer­
sari, sospendollO quel modesto trattenimen­
lo e si r(>I'llnO allo spettacolo teatrale di ì\11!­
dicln,~ Ebbene, ironia della sorte, quei (11-
sgraziati, in rIcompensa df'lla loro obbedipn­
za. \"engono lcgnati per bene e ciò, questn 
,olta. Jler a,ere SOSlleSO il loro mode~to 
spett.'lcolo ed es.ersi recntl a godere quello 
di ~ledlclna S0l10 Infine diffidati a non fami 
,",'<'IerI' più . 

&ompre il l\!ecllcinn. al pll"88ggio delle bal­
de schiere che doveva no portare li saluto a I 
):rande Poeta, si bastona un poyero operaio. 
pndre di cinqul' fi:;li, 11 qualc ha perduto due 
fra telli In q uellll guerra che (il nostro corrI­
spondent.e mette 1111 « forse n Possiamo to­
gllerlo. - N. cl. N) tnut! bastonatori non 
hanno . mB i vistn. 

Gli agrari, dal ~A~nto loro. hanno iuizllltn 
la mnllovra della terra Il compnrtecipnzlol11' 
c gioyedl si distribuirono. (-on larghez7-a, del 
fo~l!ettl "olanti, nel quali s'lnvitayano gli 
operaI Il disertare le Leghe e a smettere di 
arricchire i BaronclDi e compagni. Ciò allo 
scopo eyidente di TXlrta re una buona ,Oltll 
nluto a l po\'crl milionnri. paclroni dclle no­
stre terre. (ipo sig-nori BenelIl. Lenzl, Creo 
monlu!. CaYllzza. Santi, e simili, i qUlllI, 
ponrettl. se non sI farà presto a(1 nsslImere 
la terra a mez7:ndria moriranno cl! ramli'. 

l\I1serla! Xonostllnte tutto Questo. armll· 
mentario, prepnrato di lunga mano, I lavora­
tori non cfldrnnuo nclla trappola. !\o! 

Bombe e rivoltellate! 
nASTEr,FRANCO. in 

Dopo l'llssn!;~lni,., del faSCIsta Mellini, nel· 
le tl1be11e della pubbllcltà del Comu!le, fu 
nffisso un brano dl UD glornaletlo intitolato 
A 1I0i!. Jn l'sse \"1 era Bcntto a mano e a 
g-ran(ll cnratll'l"i: .!l/cl!m" U.lI,iamo cii ~cn­
c/iCIIf'tl/ Identificare l'atfts"atore e immagi­
nare cbe ran'IO(l non snrebbe rImasto l'tn?.}l 
seguito. po<':t fatiCi! sarebbe costata l)(>r chi 
ha incarico di tutelare l'ordine pubblico. Ma 
la polizUl è ('omplel a mente compromessa e ... 
l'ineYit.nbile è accaduto. 

Ieri notte. inf:ltti, "erso le 2, gli abitlln­
ti della local!tà Cavazzona Sossn ~ono stati 
dest.ati da un calpestio lIIsoltto. seguito dal 
rumore di un inyolto gettato contro la CRsa 
del genitori cll'l Marcheslni, arrestato come 
autore dell'uccIsione del Melllnl. 

Quelli cile sI ernno provati a socchill'Jere 
le fìne~tre sono si al l accolti da una scarica 
di rivoltelle. Poco elopo, un incendio sl svi­
luppa nella casa di un altro arrestato , per 
detto omicIdio. 

Di questi ~rayissimi fatti IIll.turalmente 
DOli mena parola nessuno e si cercherà di te­
nerll nelle proporzioni più modeste. IntlJllto 
Il popolo si esaspera e qunndo esso, 1'18IlCO. 
&1 ribella. In colpa va IIll. turlllmene s i suoi 
capi e alle sue idC!llitit. 

Una bomba in una Easa colonica 
Due guardie regie di serV1Zl0 intesero Oltre 35.000 lire di danni 

le grida e si affrettarono a prestare soc- Per la P S. gli autori sono « Ignoti ». 
corso 801. .• morente. li pubblico quindi ne sa abbastanza. 

Che, viceversa, avrobbc dovuto essere E allora diremo: Alle 22 circa (!i ieri 
una morente ed era solo una ragazza che 
si era, a scopo quasi suicida, fatti al- sen,. III loon.tIt,à S. Nicolò, «ignoti» 

a'lC. lanciavano una bomba incendIaria in 
Per questo l'oratore ritiene neoossario cuni tagli nel polso sinistro con uno una casa colonica. della tenuta del prin­

entr&re in una. con=iOlOe colllllborazio- strumento sensaliona.le: un taltl i a-borse. cipe Astone Horcolani, fittata a certo 
nistioa. tenuto conto che la. oollabora- Le ferite erano lievi. ma l 'agitazione Lambertini Filippo. Il fuoco divampo 
zione in.diretta che viene negata teori- della ragazza ha consigliato le guardie a immediatamente dopo che lo scoppio del­
camoote dai maasimali.sti è da ossi &tessi cona'urla all'ospcdale. la. bomba. a,eva ucciso un bue e ferite 
pra ticamente attuata, Fatto che toglie E all'ospedale nuovi ecce.ssi della quasi due vaccine. Chiamati telefonicamente i 
lOcomnatibdibà. tra ma.sslma,listi e col- violenta. contro ~ stessa che non voleva pompieri sul posto, essi dovettero durare 
la,bc)J"!wiooi5Vi. (lare le generalità ed imprecava al nome l l d' d' 

Però, e l'oratore sottolinea questo suo dI'l suo amante. enorthn~l a.voro pelr, a Istanza I. qnallsl 
concettN. nOlI SI' d~"ono n~'~lutam~·te S· è •. 't' d t t un c I ometro da. 1 acqua necessana. a a 

v ~.. =v ~.~ I 1'01 rlusCI '. scopren o nn a uag- d" T t . . . 
~r{Jal'e del,le l'lluSI'OTIl' c~llaborazl'on:-'-~' 1 L • d t l . è ma.novra I spegmmento. ut aVla, l ml-~ v ""Lv <'10 ne "racClO es ro, a sapere c 11 : litI fecero del loro meglio essendosi pro-
simili alle rivohlzionarie di due anni DInnetti Virginia., (ocoUe notturna e gl- pagato l'incendio anche 1111'attigtlO fieni-
sono. Egli smentiSce oosì il mira{)()lisrno rOV:1ga. lo e ad un vicino magazzino di canapa 
di destra e richiama. le esplicite dlchia.. Dis~iaceri e lividi ar")]'o,i l'hanno d . . . d w • () a ue pa.ghai. 
raz;ioni di Turati a. quosto nguar O. tr"l"Cinata a compiere il gcstn quasl Si dpye all'abilità del capo squadra 
Respinge l ' invocato eseIID,pio di Booomi folle. Vanzini se con un taglio alla copertura 
e Bi&sola,ti <-'O1l10 prova dell'immancabilc della ca.sa si riusd a circoscrivere !'i n-
faHimento deLl'esperimento di Gov~rno, A S T E R I S C H I S P O R T I V I cendio. P!O:ecchie oro durò il lavoro dei 
ri,levando che essendo esso subOlxhnato 

ad · d I P . pompieri i quali non poterono comun-
aLla pr~-eIltiva CSlooe e artlto e • b que evitn.re che i danui ascendessero ad 
del proletaria.to ~ stl.fficcntemente ga!"an; Grande riunione dI oxe oltre 35.000 lire. 
tito con.tro i pencol! e la deg6llerazloDl L'autorità forse inda .. herà e noi in-
tem Questa sera, alle ore 21. nei locall della p 

lite- i tanto raccoglieremo partIcolari più pre-
S06tl'~ne poi che noo è vero che la SocIetà ginnastlc.'l «Sempre amut D, avrnn- CI·SI·. 

v no luogo una scelta riuDlone di boxe e una 
borghesia. desideri o invochi i lIo!,ia!isti accademia di lotta. • • • 
a,l potere cQ..~ che poteva ~re l(lil:1 .ed DIamo J"interesSllIlte programma. OpnralO 'fntolato d'l una rlQtananulaffl[Q 
era ad a~i modo rivolta agh uomlDl e Giuramello Francesco. del Corpo d'Arma- ~ O Uu U " 
noo al PfHtito. E' del narere che il .coL t.'l di Bologna. campIone italiano e militare B~\,ZZA!\O, 16: 
la,J;,ol"azionismo giovi ad un proletanato J921. contro Znnotti Giuseppe, dello SP'~N Ieri alle oro 10.40, una decallapulatrlCe 
.' b condiziOlDi mentre nuClOO nel Chili Milano, campione lombardo pesi me; della Coperatnce agricola .di Piumazzo: con-
ID uone . r>. ........ r' ett Combattimento in otto rounds, bendagg o dotta dal macchllllsta LollI Umberto dI Baz-
oaso oonbrano. ~,I"","O per l!g" are molle guanti sei once I I f' d tto I Il' 
sellZ 'a,l ~ro dal terr6110 l'aC'Cu.S'a qi ~6lerr PPd.inl ~SIl re. «Sel1;lpre a,'ant! Bologna», ' ~~~o,. t :'oit-va ..:~e.A!b~~t~ p'r:sso iloc~l~neo' Vi~ 
immedln.tanlOnte ed a occh1 chIUSI dar campIOne ltahano peSI "elters, contro Ber- ~rlp a t" me.ll 
la scalata. al pO'tere. Il conoetto collabo- toll EugenIo. "incit0t:e campionato fiumano I gnt. 1 ~e. rop telr Umberto di anni 37 da 
raz;ionistico in dofiniti"a" nC/ll Ò a.ffa,tto peso "elter CombattImento III otto rounda, B' opelalO a I lto mentre era jnten~ . . .. t h . bendaggio molle e guanti sei once. azzano, gramo II. re, .. 
motIvo dI . scl.8Sl.one da,l mO~len o ~ o I, Pier! Piero. «Sempre ayanti D. ])eW medIo a porre le manelle ch canapa fra glI In...,rall~l;­
concentraZIOD1S~1 ne subordmano III o massimo. contro Galbussera Gaetano, «Sport gl della I?t1cchma, pe~ causa ancom 1m re CI; 
gni uso l'e5penmento a.lla volontà della Club Milano D, peso medio massimo. COlllblìt- sata,. yem"a preso, .p.nma con }In bra.cclO, 1)(;'1 
mag-gioranz.a.. • tlmento In sei rounds. bendaggIo molle n e coa Jl ca.po, fra glI IDgranaggl ste 01 .• Il. mo-

I! çompagno Zanardi chiude il suo di guanti sei once. mento fu terribile Un urlo raccapncclante 
:l dicendo che Cl se la ma.gglO- Resini LuigI. del Corpo d'Armata di Bolo· si leyò da tutti gli optnai presenti. La mac· 

so rso . d 11 nizzazioni gna, campIone militare 1921 neSi bantams. china fll immediatamente fermata, m!!; ora-
ran:z:n. del Partito t'.'. e , ~ or.ga. tr contro Kannettl Corrado. «Sempre ava!ltl mai il povero Patelli era cadavere ed 11 ~1I0 
~n.s.a .e vuole a.lt~l~cn~I, ! conoon n- Bologna >, campIone em,liu.no del bantam •. corpo orribilmente sfracollato. . 
zlOnlstJ saranno d,,;clplmatI a. ,!ualll:t- Combattimento \n sei rounds, bendaggio mul· Ad aiutll(e il PatelI! nel suo difficile ln-
qua costo, compresi che una S.ClssloDe ID le e guanti sei once. voro era la moglie, Si può più facilmente 
queat<l mom6llto sarebbe l'anmC!lltan!<)nto M.atclb d. lotta in due riprese. di dieci mi- immaginare che descri,ere quale fosse lo 
del Pan-tito a cui ogni altro mInor do.n- nutl e la ter7.1l ad oltranza fra Venturi trl!1- strazio dI questa poveretta 
no è proferibile ". (-Applausi)- ~~I di e B~~~~r' A~:.p~~~e d\ta~~~~d:s c:m~' Oltre. l~ m9Pilie 11 ).Joverho defunt08lascii' 

, zl.... ti itali' tre figh di cUlli maggIOre a appena anDl pione Federa one ~,nnas ca ana. L d' . h f ndamente impressio-
•
• Dimostrazione di lotta in due riprese di a Isgrazla a pro o. b d . Ila Bano cinque minuti. l'una fra due allievi della nata tutta.la la popolazIOne ao;zanese e 111 

Scuola di lotta della « Sempre a\'anti n, .fra modo spec.U1.le l!, m~8Sa o()era.la.. . 
Partito socialista 

Sezione di Bologna 
I soci dell'Unione soci8oJista bolognese 

sono convocati per questa sera.. alle. ore 
20 p re«i se, per prose~uire In. dISCl!sslo,nc 
di preparaZione al Congresso naZIOnale. 

La Goml1~ission-e esect~tiva. 

Melloni carlo (anni 11) e Bentl"ogllo :Ar- Il Patelh em Inoontto alla. ?rgamzzazlone 
mnndo (anni 12). braccianti aùerentl alla VecchIa Camera lei 

N. il - I matches di boxe Slunnno dil;j!tti Ln.\'oro. .. 
dall'arbitro federale si~lor , Gino Golfil'r1 e, Alla desolatn ycdom ynda 1 e~pressl?no qel 
quelli di lotta dalmne6'ro Orf'St{' l'a~sl1ti sincelo conlogho det lmorator! e. del SOCIa­

Oronometrista signor :\folinnri Alin!rlo listi di Bazza 110 All, 11110va vlttuna del la-
:Medico sociale gotto A. Berteìll. voro l nostri g"lo~alll purpurel. 

, ATBATRO 
MODERNISSIMO. - In complesM un 

buon programma. Ap'plauditisSlma Tsune Ko 
e apprezzatIssimi i balli rUSSI, veramente 
belb. 

SPETTACOLI D'OGGI 
ARENA DEL SOLE (Comp. M. Melato) 

, Fernanda», ore 2l. 
MODERNISSIMO, - Tsune Ko • Balletti 

claSSIci TUSSI ed altre attrazioni, ore 21. 

L'annuale lesta sociale dell' Il Euridice ti 
Sabato 17 e domenica 18, nei local! sociali 

in via Degli Angeli, 16, la Società corale 
« Euridice» terrà la due consuete feste cnm­
l'estrl. Come al ~1lto, un bel programma e 
una ottima organizzazione. 

Vi sa l'il una ricca pesca con splen,lIdl re­
gall, ballo popolare, ecc. I biglietti d'imir,o sI 
ritirano, gratuitnmente, all'ingresso dl'lia 
Società. 

•• 
NOTE fORLIVESI 

La protesta per la tassa di famiglia • Agi· 
tazione contro gli escomi dei contadini. 

FORLI', 15. 
Vi informai già che la revisione della 

tallS:J. di famiglia, aveva sollevato molto 
malcontento fra i contribuenti, specio 
fra i contadini. Il nuovo tasso che vienc 
ad essi imposto è ta,le da avere in molti 
casi sostituito il cosldetto ta-{/lione, che, 
dopo circa 20 anni di lotte e di agita­
zioni, erano riusciti a vedere abolito con 
la riforma d'el patto colonico, strappata 
ai padroni lann'o scorso. 

Sa.ppiamo che lIna Commissione dei 
dirigenti la Fratellanza contadini dopo 
avere esposto verbalmente al sindaco le 
proteste dei contadini, ha avanzato un 
ricorso nell'interesse generale della ca­
tegoria colpita dal nuovo aggravio. 

L'Organizzazicne coloniJla ha fatto bene 
ad intorvenire in difesa. dei propri orga­
nizzati, ma temiamo che il ricorso fatto 
in uome collettivo. se ha un valore mo­
rale di indiscutibile importanza, non è 
però legale di fronte alle disposizioni di 
legge. Per conseguenza riteniamo debba 
essere seguito da.i ricorsi individuali. 
alla competent3 Commissione comunale. 

*** 
La faccenda. degli escomi che in pro­

vincia di Forlì non sono stati prorogati, 
va determinando un legittimo malcon­
ren to fra. i lavoratori dei campi. 

Da un computo fatto gli sfratta.ti -
l:J, m1c;gior parte per rappresaglia pa­
dronalr - 8GmmanO nei tre circondari 
ael o lt.J-o 400 famiglie. La pratica p~r il 
ricorso d i cui al decreto legge n. 407 del 
7 aprile u. S. ebbe a 1òubire varie pcrip"­
zie. Presantata in ritardo, fn poi ugual­
mente discussa dal Comitato provincia­
],. di conciliar.ione, che sorvolò sulla sca­
denza. del termine, per pronunciarsi poi 
all'unanimità cOllt1"O l'accoglimento del­
la. proroga. Il prefetto, informato ver­
balmente della gravità del. provvedimen­
to, si e mostrato sempre irremovibile e 
con,tro l ' acco~l1mento della proroga. 

Ora però che si lwvicina l' epoca del­
l'escomio, si accentua. la protesta dei 
ccntadini per il mancato riconoscimento 
del loro diritto. E' cerfd.~he galoppiamo 
verso un'intensa agitazione, se il Mini­
stero di agricoltu ra. non i nterverrà per 
a.ccordare anche alla provincia di Forlì 
la proroga degli escomi. 

Nella "eulonio lenarese" 
Sempre ilal Consorzio fra Cooperative 

FERRARA, 16. 
L'offenSiVa in grand", stile che « La. 

Gazzetta Ferrarese )J consule il mo.estru­
colo Mazzanti, ha sferrato contro il Con­
sorzio fra le Cooperative, non ha rag­
giunto il losco fine che costui si propo­
neva, E' noto infatti, come la campagna 
diffamatoria contro gli ex dirigenti ora 
licenziati, campagna fatta a base di ln­
sinuazioni volgari e maligne, non sia 
fatta tanto contro gli uomini quanto 
contro la istituzione, allo scopo di abbat­
terla. 

La fine di questo organismo infatti 
sarebbe voluta. da un gruppo di appal­
tatori dC6iderosi di assumere essi la for­
nitura della ghiaia per i Comuni della 
provincia, e per la provinoia stessa, for­
nitura eseguita ora dal Consorzio. 
Il commissario straordinario, che dopo 

lo scioglimento del Consiglio d'ammini­
strazione presiede ~ questa importan~e 
azienda, ha comUnIcato alla st3;mpa Il 
bilancio del Consorzio al lO luglIo corro 
anno; bilancio che è causa di legittima 
soddisfazione per i compagni nostr\ A~­
toni o Bottazzi e ing. Alfeo Liporesl, dl­
rettore il primo e tecnico il secondo, l'he 
farono briga.ntescamente licenziati dal fa­
scismo ferrarese. 

Mentre infatti il maestro Mazzanti, fa 
scrivero nel'la stampa a.grarla ferrare;;e 
che il Consorzio è in fallimento per opr­
ra appunto degli antichi dirigenti, le 
cifre rispondono vittoriosamente svel,l­
tandol la manovra, poichè il bilancio 
si chiude con un'utile cii L. 150 mila. 

Ma il comunicato dell'amministratore 
provvisorio del Consorzio è oltremodo 
interessante anche perchè viene a smen­
tire punto per punto tutte le altre aceu­
se fatte ai passati dirigenti. 

.Accellnando infatti ai credi ti de'I Con­
sorzio verso le stazioni appaltanti che 
ammontano alla cospicua somma di 
L. 6.341. 288, l5, mette bene in evidenza co_ 
me il ritardato pagamento dei salari a­
gli operai non sia dipeso e non dipenda 
dalla cattiva yolontà, dei dirigenti, ma 
dalle stazioni appaltanti che non soddi­
sfano ai 101'0 impegni. 

Ora bisoguit notare che la principale 
stazione app'llt,lnte è l'amministraZIOne 
provinciale dr Ferrara., retta om da. una 
Commissione reale della quale fa parte, 
malgrado la precedente condanna per 
tentata estorsione, il maestro Raffaele 
Mazzanti, che fino a pochi giorni fa era 
anche contemporaneamente direttore am­
ministrativo del Consorzia, e che è quel. 
lo che maggiormente fa opern. ostruzio,ni: 
stica verso iI Consorzio stes.o.o. Ora. gli 
onesti di tutti i partiti giudichino qua.­
le sia la malvagità di costui. 

Per intanto, l'assemb'lea dei delegati 
consorziati tenutasi 1'11 correntp! in_con­
siderazione delle condizioni politiche a­
normali della nostra provincia ha chie-, 
sto la, pro~oga. dei poteri al com~issario! 
e noi facCiamo votI perche questi poteri I 
siano riconfermati. 

Paneittri, non emigrate a Genova l 
In seglllto al crescente aumento della <Ji­

soecupazlOne anche nella industria della ua­
nificazlOne, nenohè in vista della agitazione 
Ch9 dovra.nno sostenere i panettieri genove­
si dopo la disdetta del concordato di 1m-oro 
da parte degli industriali, il Consiglio della 
Lega. invita i panettieri disoccupati delle al­
tre città che trovansi in cerca di lavoro di 
nOli recarsi a Genova. 

Gli interessati si ricordino che oltre a le­
care maggior danno a se stessi, altrettanto 
ne arrecherebbero ai loro compagni del luo­
go, in quanto gli industriali non cercano di 
megho onde poter rngglU ngere le proprie 
mire. 

," 
PICCOLA CRONACA { 

Le sensazionali imprese di Teddy, il com­
pagno delle grandi avventure del 

FIGLIO DELLA NOTTE 
hanno incatenato il pubblico del CINEM.lI 
TEATRO SILENZIOSO che di emozione III 
emozione ammira e plaude il grande mera­
l ighoso lavoro. 

Oggi LA PRIGIONE DIABOLICA che ,1\1-
ra in programma sino a domenica. 

Lunedì lO, l'ultima importantissima Benc: 
IL SALTO DELLA MORTE. 

AL GRAN CINEMA GARIBALDI da Ci!' 
gi 17 si inizia. il colossale e spettacoloso 
dramma 

IL FIGLIO DELLA NOTTE 
Questo meraviglioso lavoro risveglia CUI io· 
sltà ed interesse ad ogni episodio e 5eqn~riI 
senza dubbio il successo dei successi. L'atte 
sa. è enorme. Ricordate che lavora Tedd~, 
l'acrobata meraviglioso. 

CONCORSO 
Il Si;ldacnto Tecnici Impiegati Metallur­

giCI ed Affini del Piemonte ha indetto lIll 

concorso per il" posto a Segretario collo .ti­
penclio iniziale di lire MILLE mensili, .1.11-
mentabili a lire Millecluecento (1200), dopo 
tre mesi di prova., se confermato 

I concorrenti dovranno presentare aoclI­
menti comprovll.IIti capacità alla pwpagandn 
orale e scritta ed alla tenuta della conta­
bIlità 
Il termine per la pre~ntazione delle do­

mande, scade il 25 corro mese. 
l'er scltlarimenti. Tlvolgersi alla Sede del 

Sindacato, Viu. Dotcro. 11. Torino. 

Il 80VI/UIO del cordiall 
OISTILLERlA -PEDRAZZOL' " C. 

. .MXLA.NO 
III~ ..... Fabblio. Uquurl I Sc1roppl di Gru l_ 

Uomo! SEi tu... il liBro COlPEVol3 
Questa dicitura si legge Bulla copertina iIIuotrB­
t.1. del lIbro LE MISERABILI o LE VITTIME 
DEL FANCO UMANO raffigurante un TrIbunale 
di gaudenti seduttori oho debbono condannare 
una. donna.. colpevole di falh commessI per COlpo. 
ril'l1a. stessa. BOCletà. ... L'illustra.zione è meraVl­
ghoaa ma ancor pIÙ è l'opera umanitana rlr. 
camente Illustrata. del 80ciologo dotto Paolo LOI' 
roso: uno shuho di anime do. rlD.bilita.re. pur 
cadute nei fa ngo. Ogni sorta di pervertimentl) 
fislco·morale è descrltto in queste pagiDe viven. 
tI. lnteres8antlssime a. tutti. onde conoscere e 
prevenire le ablc;laonl umane. Il volume di 250 
pagine, costa L. 5. Sommar iO suggestIVO gra.ti~. 
ARTI GRAFICHE, Via Varese, 4 - MILANO. 

POLMONI Bronohlte, .Ple!'rite. tos01. CIlr 
tBrrl ostIna tI. Tut ercolo!}. 
(bronco.alveolIte) guarlsoonn 

ra.dicalmente, oon distruzione bacilli, medla.nte 
la Fagaoina (brevetta.to) ohe rende l'eepettora.to 
fac,le, Il cespiro ltbero. diminuisco la febbre. su· 
dori nottur'li. dolori alle "palle, tOMi, "gorgh1 e 
sputi sanguigni fino a ce8s11.zI0"le completa; ridà 
le forze, Il Ronno. l'a.ppetito e l'aument4l dI peso. 
fl~oone L. 7.70. - Lab. Farmaceutico la Fagoolna 
Molino Armi, 29 - MILANO 

5BttEmbrB 
i MontB~atini 
stagione privilegiata per 
dolcezza di clima, efficacia 

di cura 
distinzione di 
frequentatori. 

••• 

Comunicazioni ferroviarie 

Partenze da tllLAtIO \ 6.1~1't4. ~llO.45 12UO 
Arrivi a MOHJHATlHll n. 62132 HZ 6,44 

§JB N 'Jif.ls~·1 VISIIO lledlcho dalle 15-16 Tll. 22-123 J:l&1. Be rné vi. it:I~ 5, Milano .. 

Anti[~e fonti ~alutari 

di CORTICELLA 
(BOLOGNA) 

La miglior. fra Il più 
roputate acquI mine­
rali da tavola .. .. .. 

Pl'tmiatl tua GRU PRII I 1Iled. d'Ora 

Introdotta nei principali 
Alberghi e Ristoranti 

Propr. V. BORGHI 

Via (asllglione, 8-10 - BOLOGna 

CI::!: ''"'''0 ISTINTO fO"0410 NH \~, 

NCP ., MALATTIE 
N~ NEREE-SlfILlTICHE 
B.I.ICC DEBOLEZZA VIRILE ~ 

~ ~ locCfsARE.TENCjt 
IOC: g "WIA.A6HElLO.6 (NlIl IVOAt)/l\IUM1I .-, 
~ ~ VitlltDl'tfOt:l,1S-17,nc"~i"',i f 
..... ~ cfu%':~~~~ot~~W1Tlt~ill. Po'Jt'm~ 
~::::> A D' SPfTTO $EPA _n 
IMc...>pODTANTE· Il RETTORE Cm'Amcor l'IIE' 

1\ I, 'l'IIATO 6A81HfTTO FOIIOATlIIlIL 

D:CESARE TENCA 
DIFFIDI I ~~:u:wa~~~ 

HSIDE t SE.m t ~ III 
VIA AGNELLO 6 
PER EVirARE ERRORI E CONfllSlOKI- P!1! VISITE E 

CONSULTI SCRim- DIRIGERSI o SCRIVERE SOLAMENTE 
IN VFA Ar,KEUO 6"-mlANO.E IO. PRESSO fARMACIE 


